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La questione della separazione delia 
r 

Religione dalia Kazìone,: per chi ja gtìarr 
da: :coii iHienle fred|l? e senza alcuno 
spirito diìixarte, appane senz'altro; 8em> 
plìcìss|^9i; poiché ci pare di Vedere; 
d^e supposti, chejt dòpo di aver càm-

n • , 

niinato, ajlbracceî Q; per alcun ; tempo, 
e. hpî  lirovandosi pia di'accordo con 
l^eidée î eiigiose; e politiche, si sepa­
rano e continuano la stessa viâ  con 
lèi iSof̂ i differenza. 0he, uno percorre il 
lato .destro, e l'altro (ili sinìstpov 

Così dovrebbeifOf Jaré; la Religione; 
e.la Hazipnesiesse per più, 
camminalo a pM passo/ ma il pro­
gredir della civilizzazione gettò fpé 
loro'! iit pomo della discordia^ sicché 
dovettero separarsi -r. Lo Stalo tentò 
separarsi papifleamente, ma la Chiesa^ 
che con tale separazione vedevalsfug-
girsi di mano il potere, strillò come 

î . |tC!riaU.%l^pci;,^U6fta! a^p^ttSóallo 
îStatpi; è esso, che deViQ ôecuparsi delia 

||g^ietài4nigenere,.U.C^uesa deve pen^ 
jsare alle anime: JoSt^to ai coppi. E 
I come,, Jp, Sfato pensi^,ifil|^se .moat) 
\ elicne, la (̂ hieŝ adieye .qdiiay,e le meie- .̂ 
sjme e'.p^ns^^e, 4 , 

i talj,,M(|q5;,fuuimp caìpftirtaiu.eH^ra»a);b 
Idi,dìstoitori dt .^it^i e «tó̂ >iffigt 

I 

i J f 

^ l a l é àrgomentoy^far citazidni.evah^ 
geliche, solo diremo: se la Chiesa stès-; 
sè^pia.attaccata ^'mòP dov̂ H^ ÎŜ Mi-

! violone dello Stato dalla medésima sta-' 
rebbe -i-r idomeàbbiaìno dettb 

ìquestioaé,^émpliqìs4ma,rìsol\S6^^^ 

-/; 

M, 

'lina 

stesàà! guisadeL due supposti che còn-̂  
tiauam) M Ibro strada disuniti. 

•^im:-' 

agfiell(ij ferito/ tó^c^ndò di^divideré ì 
popoli d̂ IiP f̂P/Jn pqrfilfiS.; 

Gridò dai pulpiti, emanò encicli-
€he, ordinò ai preti 4i agitare ì po-
iPOli servendosi del confessmnale. t( di 
quel ripostiglio di ingegnosa finzione)) 
come .10 ehiamava Diderot ; m una 
iparola lece vedere essere itahano-hbe--
rate sinonimo di Satana. 
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E tanto scalpore coi3ìféti reaziona­
ri, cominciando dal Papa e venendo 
al Cantù. menarono, perchè noi vo-
gliamo.che la chiesa tenda a condur­
re le anime ad una gloria che ilon è 

• ' , " • • \ • •-•• ì • * ! , - ; 

terrestre; .onde le pecorelle possano 
pascersi di puro e divino spinto -r-
perchè essa tenda, come favella il 6a-
ribaldi. « alle cose celestî de divine e 
non ficchr II suo naso nelleliostre pro-
lane)): a ^ perfiiiî  perchè ypgllamp 
in basaInostra comandar noi. , 

' ^ > - ." _ ^ ^ r 

E; ciò nonèiorse giusto? — La;Ghie-, 
sa dovrèbl̂ è per T ufficio spirit%|||^che 
Je si^còhviene^odiare gli interessi ma-

j ^Gl}ì,^^ft,ns^.spgn^^^ 
I cpnpcla$tìî , 4i peĵ egî ^ai-e \ mMn 
Ideile aspirazioni divinê ? Nessune ;̂ ' 
] , Î oi, pr9cl3ÌpandoJ^ìYÌsipne,d?ìla 
Chiesa; 4allpÌtalp,.prc$t|gni^TO.^ 
berta di. pei)̂ ie;̂ p, n̂ a iipit> p ^ , qjtpt^ 
diciamo a taluno si faccî  laposti^, 

ìrp 4ì; credcû e I 

. i 

h ^ 

Là questiòro^^sfrin iair termini 
è .seiolt£y,̂ §̂î %v sol dertò: Separatevi 
da ,am;ÌQi§ ognuna' segua là >stò>^ia, 
avKegnafìhèitilnprogresso erristî uzìone.:. 
vinfeanup diyisLĵ pQtéte ^eammihare^e 
r<?ggiuflg^e la vostra :raeta^enz*a por 
ge^e te^spe|t^c||o,-,selvaggio della lotta; 
fraterna. 

- t 

* M 

: - l i - ' n ^ ' 

ognimo e 
• a quàlsisia reUgion^. Come npi pr̂ pr-
lpiilgfiìamo la lljet^tà j i j^ggsi,^ 
|gli altri la debbono avere. . , ^ 

,CiP ì̂,fer dovrebbe la Chiesâ  e.î on 
{attrarre con falsi.^;Siibdplii, dpgmlvìia 
jsè. gli^ippauti, ft^^.^i^^ay}^ ̂ o^im i re-
icalcilranti. 

ì 
t 

ì 

i. -̂  + 

, raZìardi 5cr̂ ŝ̂ ;,̂ ^^Cp^ CQ^̂ iup̂ s§e 
«̂ fore aitreltantP 1̂  (luim rpna^pa <?he 
cklibito felicito in. sua legge sempre, 
pe dovunque; e la;^uale.d^upìd9gini 
Ut invece tesse un nodo scorsòitl(il^^-
k I I 1̂ r J U r ^ 1 

ì 

1 ^ T 

J'J 

- Ì 

^ L 

t̂tgipne ed al libero pen^ierp,; e yorrebr 
[(( be che lottato fosse il manigoldo che 
te V acconciasse â (vCoilc? dell' ujiia^ M-
^«l'altro,)). 

^ Per conseguenza il?iìPhiesa non do­
vrebbe ; cpu cpnùnviv assalti, dopo 4i 
iayer rinegatV^ ì̂a suprèma autonomia 
della sppietà,, ceĵ car di flhbattere la 
jlibertìi civile. V- E s ^ r die ha per^ 
duto quél lembo d'Italia che Rpma si 
noma, cerca di pjighare stnche con 
mezzi illeciti W^rivincita, operando 
in lai giiisa a suo danno, j 

In tal mapiiera essa dimentica la 
dottrina di Cristo. Noi non vogliamOj 
com'è costume di coloro.che scriyono 

•• i ' - " 

W' 
(1-: 

^̂ l̂ p̂î IJii feltra. • 
:..3'i^ seguace di Nazzareno, tihecre-

dyi^fÌi4p,ypglio.rispettare le tuC/crer: 
ẐC; a5lî  palingènesi della Àpoealis-

sij.pss|a;ial î inqsciraento dei mondp 
,dppo,laj?^|d{struzipne, come lo rivela! 
tS^te>;vaAai ieyangelistaj^^^llMnferna^ 
a(;iPa?adiso, alja, glocia divina, ecc.A,>p 

|rispe;tta: pu^, 1,6; îflie credenze di li^ 
Ibqrfl, pensatore, lo rispetterò la. tua ? 
?*^#^^j^iabbi rispptto alla mia, ciò è 
jallrettanto jiAceiSsaQg.e cpunaturale;: 
\ ^ •̂ u pure, p. buon cattolico, mi di-
^^ % m^^Mp^ò^f>^&^ ii primo ;srr 
ticplq jpilo Statuto ?̂ ip Hbpro.pensar 

' ^ ' i " ' " j . 

t̂pre risppnderotti;prjma con Je parole 
; del Tiysersaj ccM||^olo prfmo. deg| 
iStalutp.iyuol far intendere sempUcé-
jfflfitó? clie lo n5tatp,,qpgdQ; fosse nella 
jneces^ilà di partecipare ad atti di^re-! 
,ligipn ,̂5 yvp^^^^pcipagiusta il ritto cat-̂  
Uolico, e che si^tuteià di iprefei-ènza 
j quest§if,eiigionej perchèprofessata dalla 
jgrande maggioranza di cittadini del 
regno..))Ppi con quelle>fleivW^art/i: 

ì« Alcuni vorrebbero trovare che l'ar-
pcolo primp dello Statuto ordina som-
imissione alla Chiesa; mentre per mezzo 
d̂i esso si rende omaggio di riverenza 

ialla chiesa cattolica, apostolica, roMÌ-
jia, ma non le si concede però sovra-
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nità ai sorta.sullo stalo che rìtìh ptiS 
nè^^iièhbrft, he tràsaitorla ad altri j 
anzi nel mentre la sì onora in appa-* 
rensa, in Sfótto poi la si subordina allo 
stato che la ricevè e 1 a ospita, ed i 
cui diritti non sono né diminlitij nq 

Éfu . ^ . - j . ^ 

i^ 

«Sarebbe bella davvero che chi 
alloggia in casa sua un llftiìcOy avesse 
a perdere con ciò la padronanza della 
casa!)) 

r 

Da ciò ne^Jtraggo la conseguenza 
che r artìcolo^ primo significa prècisà-
Ifiente libere Chiese in lìbero Stato. 
Questa definizione ci conduce logica­
mente a proclamare la libertà di c^l-
tO; libertà che npii proauca licenze, 
né degeneri in disordini! ta libertà di 
culto dev'essere estesa, ma non deve 
uscire dal limite circoscritto dalla ra­
gione... , •:•' :•; .-•^'-"'••: 

Così .per ternuìnare eccovi fa sìntesi 
delle nostre idee; rispetto alle relir 
gioni tutte, ma assolutamente separate 
dallo Stato, imperocché là Heligioné ha 

I 

un ufficio, la Nazioae ae ha un. altro. 
- - / • . . • ' '; 'HiV:-R. . 

G. A. D M . 

Un fuhzfplirìo superiore di P. S. che 
si strovò"^qutei téWi^a^'Bologna,'e éh^^ 
efficacemente'cÒntribuì con gli altri a forza 
di abnegaz!rtiP#%ì coraggio ad esUfpare 

• H 

quella terribile j i a g a , e fu imciie vittimo: 
del suo dovere, peifflf^gi-averaente Periìo 
in uaa^^mkchta coi malandrini, mi assicu-
rava che il grande riraedioy il portentoso 
talismano clm.^al8e a ffiiarira la sicurezza 
pubblica gravemente ammalata a Bologna 
è nei circondarìj si fu (come voi stesso 
avete di volo accennato) la cooperazione 
spontanea delle popolazioni — Al panico, 
al primo scoraggiaoaento,, a quello stato 
d'apatia che suol^^ìlmarsì depressione dello 
spiritò 'pubblico, successe una fortunata rea-
zione — le popolazioni ripresero il loro 
coraggio, e s' impegnarono a cbmbatl 
quei ribaldi nemici della società j — da 
quel momento la-fu una guerra dichiarata 
ed a p e r t a ^ Il .Principe Sìmònetti fu il 

drìnoggio prepotente, radicato, ferpcissimo 
che ej imponeva suUajìUt^ e jrtipvincinj ed 
esigeva trìbjU di sangue cori una bjtjgnn-
tesca ferocia, , ^ ,, ^y.v^ 

. ' - V . 

S e ^ ^ p o l a m n e di Bologp^non^i 
decidevo a coadiuvare colle rivelazioni e m 

J = 
ŜJ? 

ppll'opéra il compito deirAutorìtà, il ma-
fedrinaggio avrebbe trionfato. La Polizìa 
cohl^tto il ;sup buon volere, non avrebbe 
fatto che sacrificare delle vittim.%,|^jl, ac-
crescere così la tracotanza dei malandrini, 

I - •" 

e.il terrorismo deJJ^gittà. - xonneguenza 
essenziale : ne sarebbe derivata lina profon-
da demoralizzazione. rC'ii^z^^""' 

pruno ad organizzare un servizio di pafc 
tuglìe ,che si misero a dispòsiziòrte dellìî  
Questura; *^'^ognN^^ lioUe un 

^ • -'W- : •: 

' \--r^ ^ÌKC i v " ^-^ " 
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Pubblica Sicurezza 
Pubblichiatiio di buoii grado la se-* 

guente lettera che in gran parte alj; 
tinge alle nostre idee, é clie ad ogni 
niodo tende a cooperate all 'urgènte 
necessità di riformare la Pubblica Sì-

TTr 

conVékliènte numero di quelle piittuglie, alla 
cui formazione concorrevuno, per turno 

* . . . . X • . 

ben 200 cittadini, si ponevano sotto la di­
rezione degli ufficiali di P. S; unitamente 

• • - - . • • - . • = ' : 

elle guai*die ed ai carabinieri; -^^il co-
raggio, la perseveranza, la stretta disci-; 
plina sotto gli ordini dì chi dirigeva sa­

ie operazioni,' •* 

% 

±lt<J2^àz:^ÌC-i.: ^ i - . 

erarono' mi-

* 1 

racolL ' '̂  
I cìttadirii che avevano perfetta còno-

scenza dei luoghi ie delie persone, forniva­
no- utilissimi lutìaì air Aufò¥ità;; - questa 
metteva del proprio la p|;j|̂ denza, l'avvedu-

•A X I ' 

tezza, e quella temperanza moderatrice che 
frenaya^tulvoltaà è tal'altra spingeva l'azio­
ne combinata dei cittadini e degli Agenti 
di P . S . • - •̂"" "̂  '^''"' 

V-

•zA^^ 

I- r: 

rv -̂̂  

Da quél momento data il progressivo 
migliorare della sicurézza pubblica a Bo-
logp. Persone pregiudicate^é^spspelte, ma^ 
nutengoli, ladri, grassatori man mano veni-

I -

curezza: 
Onorevole Direzione del Bacchigliotie 

' L'articolo comptfso nd N. '83 del-
Vaccreditato vostro giornale sulla pubblica 
sicurezza contiene delle cose vere fràm-
miste ad altre che non sono tali ; il vero 

j . . . 

sì trova molto à disagio in compagnia del 
falso, é ci perde tanto del suo valore,-

, > I ^ H 

quanto scapiterebbe^ un gìojello legato con 
metallo ignobile •— Merito quindi la pena 
rettificare alcune inesattezze, é^ rimetter^ 
nel loro vero essere i fatti; -^ la storia 
è storia; é-'nOn bisogna tacerla. 

.Anzitutto non è vero che l'autorità di 
"* Pi S; • a Bologna, quando più' infierìva'tF 

malandt^inaggio ^ i»bbia operato* 2000 ar-
resti; -H non-so d*ónde abbiate dedotta 
quella cifra;-—ma, qualunque né sia stata 
la fonte, persuadetevi pui'é che foste ti*attò' 
in errore. Gii arrestafeì^#^qufeir epoca nbiFJ»sempre taciuto circostanze importnnUssìmP 

ao a più di ÌiO.;v:déi quali ^08 J4P^'*^'^P""*^*^^è^ coraggio 
lecèi-O parici di^qiieìffìiitìosiàsimo^pro^ 
conosciuto sotto la volgare denominazione 
della srciòfoia- e gli altB furono' flitnessi,:' 

Ciò che è avvenuto a Boìogjia potreb­
be ripetersi in tutte le àltre,̂ {4'ò>mcie d^I-
talia, ove infierisce il malandrinaggio. 

Non - e' illudinmo r l P ^ e r n o , le Auto-
rità sono impotenti a sostenere una lotta 
ineguale - senza Palleanza ddle popoìa'̂ ié'-
ni - alleanza che, più che ui) diritto, do<̂  
vrebbe ravvisarsi un dovere, alleanza con-

L -

sigliata dallo^Ufesò interesse delle Provin­
c i e - S i levino le popolazioni con nobile 
slancio; diano un esempio dì véro cortìg-P 
gio civile ; portino alPautorità una lista di 
nomi con una mano, colPaltra un fucile, 
e neiranimo del coraggio; deirabnegazìone, 
e della disciplina perMion trascétidere, e 
allora; solo raùtÒritè potrà fare^ll^ 
compito- ' :̂ ' ;' • 
i- A mio avviso le leggi éS^ibnalii gli 

stati d'assedio a. nulla giovano - Si strin-' 
ga l'alleanza offensiva e difensiva jjèl cit-
tadino coll'autorità per combatterèrfu co-' 
mune nemico, ed allora (come vof^ile be-^ 
nissimo) basterà Papplicazione; delle leggi 
ordinarie e comuni. Si persuadano le Pro-

I - i r 

viride italiane di'questo grande veFoi' 
- Vi ringrazio deirospitalità accordatami 

le vi. saluto.::'-' '.: r ' ' •' N,-̂ Ni '̂ -'̂  

i S i J ^ 

^l 

I . 
I I -
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t 

- t 

-m 
vàhô  scoperti «d arrestati; - si pose in 
thinro una rete diaboucamente organizzata 
di malfattori) che teneVà̂  avvòlta Bologna 
e la-Provìncia; - spezzate alcune maglie,-
rótti nlqùdntì^di di quella Mé'^ iPresto^ 
venne quasi'>da^^^ -/'Molti onesti citta-^ 
(lini che fino allora, sótto F m'cuDO/li-un 
terrorismo abbastanza giustificato. 

•amfi 

IS panér ibb ìamò letto nel Giornale 
di Padova, Un' artìcoletto' suV pane, e co-
me al solito non^.giamo d'accordo, vedi 

* I , r f ,j *> ••' - . _^ 

combitìazione, nèppur in quésto coli'onore» 
volé'nostro confratello. Però dalla discus-"^ 1 + 

4 ; J ^ 

sommarono 

sione sorge la luce, e noi aiscuUamo. 
• - • V • • • • • : ' • • " • " : • 

Il Giornale di Padova ha la niania' 
: i ^ - " M ^ j I - = r * - - ^ j t •^-- ^ J - 1 t . ^ .; ^ . - = 

delie autorità,"'nella pubblica sicureizza chie-
g|4iei#l gòveì'ció lóistato' d'assediòj^ella que-r 

slìòne del parie'domanda che il Municipia 
h *ì 

perchè non si trovò ^ luogo : a procedere! 
In seguitò poiiisi fece altra retata d'un 
centinaio circ(kvi|Ji malfattori-i^-^' in tiitti 
sommano quindi-a 2-10 poco più. ÎVè tam'-̂  
poco è vero che qué'gliarreilati'siéno itali 
poi sparpagliati per l'Italia — Sarebbe 
stata una misura poco prudente e meno' 

Ica. • :. 

e fecero confidenze che furono altrettante • 
-

rii%1Szioni: lo spìrito pubblico si rialzò: la• 
, . - • - • • • • , • ' < • < . 

popolazione intravidde la possibilità' dellà^ 
vittoria in quella sfrana lòtta ilfff^ftmbàt-' 
tevasi dagU onesti contro Ì'"muifuttori, e 

- - * . • ' " ' - " 

ràddòpi^iò di zelo, di perseveranza, coadiu­
vando'̂ éèmpre più efficacemente i'Atitòrilàè 

i r 

Vi furono dei sacrificî  anche delle vit-
Ir. 

;tìme, ma ogni vittoria ha le sue "vittime; 
ogni guerra ha 1 suoi morti e feriti. - Ma 

I almeno si riuscì ad estirpare un malan-

nretta su una scuòla pei' fornài,.©.si metta 
a far esso il fpruHJdf. , 

yU-Soup tutte conseguenze dei niedésimr ^ 
, - • • 

principi] dell» scuòla economista-doltrinaria 
e della frazione sociulista-francese-imperia-^ 

>• . " • ; '•• - 1 , - " . • i " • ' ^ . " . I . 

le; lo Stato deve far tutto. 
Noi invece che crediamo necessario che 

lo' Statóintervénga nei! i affari del pubblico^ 
meno che è possibilefriteniamo anche nel­
la questione del pane affatto inutile, se non 
diinnoso,!-intervento del Municipio. 

I • / ^ ^ I 

In seguito al cattivo raccolto del fru-̂  

. ^ ; /v^-^^^T-i 

J U£d t ^ ^ S l i ^ L^t i±^- n"-+ÌEVii££ii^JFJ.5zH' _ . 

.r^. 
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Inerito, il pnne è caro, e lo sarà ino 
più lieli' invernò; bisogna provvedere ; 

->---'->'^ • - • y . ' ^ ^ . , 

è-
• J 

<-{;i giusto. ; 
'Ma perchè non devono pî ovvedere pi 

cittadini • ! fornai colle loro sole forze? 
"Vediamo se ciò sia possilììle. 
Supponiamo per esempio che un intel-

Jigehte fornafo o cittadino sappia che es­
sendo caro il pane di frumento, egU ne 
dovrà vendere una quantità minore, o pa-

* • " . . . ' • - ' " : • : ' • 

garlo curo. 
Supponiamo ch'egli sappia purè clie il 

jfrumento ora costa 80 lire circa al mog-
- i 

gio; e la migliore avena.del Bpnato e del­
l'Italìt^ieridionale circa jii^M}, e la se-^ 
gala dfÙngheria circa L. tìÓ; Supponiamo 
ch'egli sappia purè che l'avena oltre a dà" 
re pochissima farina e moltissimo scarto, 

I ri I J - • 7 . ^ 

produce effetti di riscaldo perfino nei ca-
valiì, pei quali e adoperata-, 
:v Supponiamo eh'egli sappia che la se-
sala sii,usa molto per la birrai e>costa,un 

• • ' . • ' 

prezzo poco minore del frùmeiito. Che fa­
rà un tale fornajo? Egìì'̂ si persuaderà ben 
prestoAhe non torna conto a luì dì far il 
pane cplla segala e colP avéna, perchè il 
pubblico non Io comprerebbe. .• 

rii'intelligente fomajo o cittadino si met-
te alla ricerca di un aitro sostituito al pa-

-ne di frumento; e rileva che l'annata die-
d ^ i n ' eccellente raccolto di frumenione 
bt^nco'^ che questo grano eosta da 38 a 
40 lire al moggio j che quindi vale meno 
della segalh e quasi lo stesso dell'avena ; 
che oltre a ciò è nutrlante^ salubre, e bian-
chissimo come,Jl frumento. 

ì f -
* lui 

„ L'inleUigente fornpj'oo cUttìdino pigile-
rà il suo terzo, il suo ^^ùortc^^lii Eiua me­
tà dì farina dì frumentóne bianco e unitala 
al resto dì farina di, fruragulo, (necessaria 
per dare.il lievito al pane, mentre il fru-
liientone inWn ha !a facoltà della fermenta-

-" lir-T^ M.'^ 
-yS - ì 

zione) fabbricherà il suo parte, sano, bian-
coj ad un. prezzo ̂ minfe di un sesto, ,0:di 
un terzo, secondo le proporzioni da luì u-
sate, del pane dì frumento. Il pubblico as-
saggerà il pane, lo troverà buono, e a 
buon mercato5 lo comprerà, e soddisfatto 
il pubblico, .n fo'̂ pf'io ò il cittadino dive­
nuto fornajo^ avrà anche trovato il suo 

I ^ ' " 

tornaconto.. ; ; ri 

\ 

^ 

l -

caso volesse cònlinW * 
p^-

yi è proprio bisognò del.ITunicipio' per 
provare le varie spècie di pane.? 

lì Bacchiglione hap^Ypluto.idìre Ja siia 
parola in unw questione che può diveniì'e 
così impòftante per là nostH'città j u j à 
egli spera che il G/orM«?e (/* PrtJouàj nel 

Pad occuparsene, non 
chiederà anclie stavolta l appoaeiÒ' di qviei 
dottrinari parolai che nelle sue colonne, pur 
di stampare U .̂prqprìp nonje, hanno rovì-
nata la questione:^è(SjfÌM^0jJma. ricorre­
rà a gènte pratica e che se ne intenda, 
come abbiamo fatto noi, 

IJ»'quéi^ftuii. Ih via Belle Parti e 
precisamente sotto il portico della locantlu 

Zangrossi due donne hanno da naoltòre 
molto tempo piantate le loro tende,«^ .sco­
po di chiedere Pelei^ina ai ^sseggeri. 

Ptiff impossibile però che in questo 
fi-attempo ftf uaràiìé di P. S. nonché qòeile 
municipali non se ne siano accorte* li si 
che tutto giorno sono lai -/^ 

Sia compiacente uh qualche delegato di 
F. S.''® fare una passeggiala per quella 
via, e vedrà i fatti. 

11 Canoeliteire del nostro tribun^ile 
_ \ 

sig. 5isjt.ro Garnio, dopo quarnnt' unni 4i 
onesto ed ihÌfeUìgente-̂ fevizÌ0);,è^^ stato diè­
tro sua richiesta collóeat^^ilf '̂i'ióoso. 

Crediamo dì interpretare i sentimenti 
degli avvocali tutti e degli impiegati giu-
diziarii delja città nel dichiarare, che il 
tribuiiale subisce per tale fatto una notevole 
perdita, mentre sarà assai diflficile il trovare 
sostituti ad un impiegato attivo, zelante^ 
ìntegro, come il sig. Garnio^ al quale au­
guriamo un tranqui([ù,:;^upgp e ben meri­
tato ri 

* 

^^^ 
d-s\-. 

Imanci^ Giornate (H Pàdom venne 
insignito dal Pasquino dell'ordine delVoca',^ 
tutti ancora preferiscono dì recarsi ad am­
mirare le oche^pjù^nfitnrali dei verdi prati j 
di specchiarsi nei lumi ove V anitra, dell' oca 
parente, fa pompa delle Candide .piume nelle 
limpide acque.. ^ 

*
i , . , . 
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Attratto da tante delizie in prospettiva, 
™' *^^cM^4mch'io, e presi la via dei campi. 

Volli a compagni un entusiastico dilet­
tante di caccia» un insaziabile divoratore di 

• _ • ^ • . , - - 1 _ 

lòdol'', ed uh. prisdi'tìtè nssaggiatòre di' vi­
ni: non doveva pia temere he "'sete, né fa­
me.... E-mi avviai con una svelta carroz­
zella su per valli e.jg||' monti r , . a stu­
diare le infinite meravigile' di natura, e le 
più infinite virtù della cucina rurale. 

* 

0M: 

' • ' 

lÀherth d i atampet ! 
tA Roma venne sequestrato ir TVift̂ no 

per •supposte offese al Papa, che Jerii 'al­
tro offendeva ì! Re, la« famiglia retile, i 
ministri, tutta r Italia, il progresso, la ci­
viltà, Pumanità intera. 

Or bene, il Iribuno non ha fattò^éhe 
riprbdunwW artìcolo di Petrùcellì della 
Gattina pubblicato ieri P altro a JJapoli 
dal Pungolo, e giuntoci colla posta col per­
messo della procura. 

In verità, ;c'è da preferire la censura 
preventiva '̂""". '^ ^^^,/ 

Ecco a che punto è ridotta la libertà 
del giornalismo in'Italia!; : -(Tempo) 

A un,mìglio dalla città, la pioggia a 
torrenti - E giù scrosci vorticosi. di acqua 
e sbuffi di vento. ' 

Alla prima tappa neppui-e; unjùoyo,;' per 
istrada neppur un passero^ioila fine nep-
pur un biccniere di vino, 4^m 

È giù, le caterrate' apèrte dei cfelp. 
sulla testo, pei neppure uii sorrìso gentile di 
forosetta in^ f̂esta.. 

-̂  
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S o m m a r i o : La vUa, é perpettia'' 
gipja^^ Splendori fugaci^ I divertiménti 
di citta " II, Giornale di Padova e rorrf/-
irte- delVoca - Delizie della campagna * 
Tioggia^.Mlu^Ì(l!i>h torrenti -• Poveri villeg^ 
gianti, poveri cittadini l ^ Invoco il GQ^ 
ver no^.fr Misèrie delVipìionda zio ne - Soc-
corriamo i oisognosti 

: - H - t | 

: - ' * ^ 
> 

.- l . 

Tri verità,' ih verità vi dico, che la vi-
to è una .perpetua gioja 
: rlStìi siami ih ^autunn4 'nella' ^tafìlnè 
delle gite di campagna, dei patetici amori 
alPQ.mbra dei yiali ancora ombrosi, e delle m 

J \ * ^ 

fi 

f 

• ^ 

feroci caccie. Le foglie ingiallite cominciano 
n cadere, Ich!̂ vigne sono spoglie del ' loro 
frutto, il sole ntumina pallidamente.̂  i sen-
tierì dei campì 5 uiÀ; : poi ̂  sentiamo là volut­
tà'. . . del caéino in campagna. 

In qittà le nostre donne leggiadre pas-
Siino come .r̂ pjrt̂ ^ afsiiu»̂  
viWfò un istante e spariscono lasciando trac­
cia luminosa . , . desiderio ardentissinio dì 
seguitarle all'erba, dove si recano. 

• • • : . . * 
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.porte dei ^teatri sono chiuse ; ed in-
vano sorse furibonda là voce degli interpre­
ti della pubblica opinione - inviino la gio-. 
ventù e la vecchiaja, amante d'un ritrovo 
riieno lugubre dei saloni d'osteria, chiese di 
poter passare un'ora nieno barbaramente 
che sulle panebe d'lax tiap nel grasso fu­
mo' d'una birreria - gli impresun fecero 0-
recchie da mercante, 

* 

Compiansi i cittadini e i villeggianti; 
e quando " dilritorno al mio paese,, po­
tei cacciarmi a letto e lasciare che la piog­
gia battesse con tutto il suo comodo sulle 
mie finesjtrej meditai sulle gioje della vita, 
e cotfciùsì ch^ un buon letto è ancora mi­
gliòre dèi turbolenti teatri e delle umide^ 
campagne. ^ 

i . • • • ? _ ' 2 • ^ 

Ma che! il Giornale di Padova non 
-pensa adunque ad Invitare il governo a far 
cessare la pioorgìa ? 

0 per avventura dobbiamo avere un mi-
mstro Q agricoltura e.d uno dei lavori pub­
blici che' lasciano straripare i fiumi ed itì-
yadere. i campi dalle irrompenti acque ? 

j^uiàiìi^i vorrebbe un'bò^'Wstàio d'asse-
dio e dì deportazione,* sono sicuro che ì 
cittadini ribonoscenti erigerebbero un mo­
numento al novello cavaliere dell'oca, che 

^̂ .pptrebbe essere decorato anche dell'ordine 
deiranitra, ^*„ . —: -o-^ 

Io; scherzo, mentre per tutta Itaha un 
iato spirito, forse il clericale dito 

di Dio, fa scontare a delle innocenti mollltudi-
^h KUeccali da esse non commessi>efa deso-
lare migliaia dì fondi ed accrescere leisven-, 
Iure di territori che non rie avevano bisogno. 

' 4 : } . •• ' • 

Ed ô a mano alla boréa^ concittadini 
carissimi, il mondo è, iin ŝenicnzafbN f̂di 
giojti, ma gli iuuondati.non ne sono gran 
fatto persuasi. . ; 

Pensate ai risparmi che avete fatti du­
rante la chiusugi dei teatri e pur le Jm-
pedite gìtereiìé'amichevoli ; ^i^^ che i 
colpiti dal fulmine delle ìnnon|^?iioni pos­
sano.almeno ritenere che il male talvolta 
non è scompagnato da m pò'di bene. 

* * 

Fra pochi giorni noi vedremo dovùn-^ 
,e ap^rt? le sottoscrizioni a favore degù 

infelici ridotti ìn mendicità — fate che là 
carità di coloro cbe non ne furono tocchi, 
provveda alle infinite miserie degli abban­
donali (iiìUa fortuna. 
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Si fa liòto a .questo còlto Ptibblrco ctè nel detto Negozio Stravasi 
grande assortimento dei detti articoli per tutte ie^'Siarioni; ; 

Péròhè;.ir Pubblico jiòs^a a c c e r t a r ^ t e y r è t ó a m ^ ^ , , ^ i o è : 
Della, buòna qutìl̂ ^̂ ^ delle Stoffe, della finezza,: ed; e^kganaai dei la­

vóri, a^^ffl^i mai pfMcati, lo s'^i^^ il Negòzio siiddettÒ, 
dove r ingresso è 
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mosìza stagione. 
pesanti, 

ir M^^ntelìi a tutia^uota. 
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BonzouT.' ' 
Oiacche di tutta no^ifà. 
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?? Calzoni.^atii^M^ qgni generp 
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" Ve^0ti Completi, 
" Sfo^? j)er vestito in 

I 

Il j)ropri^tario tiene altri due depositi, sòfflministraad(«iualche al­
tro ^•riioolo di occorrenza air acquirente. " 

I s o t t o s t a rappresentan;fci:sv lusingai ctìé gli ititeliige^^^^ 
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fitteranno,>:dell''0cbasione per far acquisti. ^ f 
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Si raccomandaiìo gli Alberelli sottodescrilti. dove oltre niìa éccèllenle cucina e pi-ontissimo servigio, troveranno belljssi(a(#ji 
^h' superbi appartat̂ ^enti a prezzi modici, Bagni, gondole e tutto insomma che può rendere comoda e piacg^ole Ja^ vita 

j^^ggiatqre. LValbergo all'TiaZia tra gii :ai(:rì primeggia per sontuosità dj addobbi e per ampiezza VsaluÉrità (ìilpcali; di re­
cente costruzione. ''"'/' . . : •'. ^ 
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l N ; I ., A fli'JÀil 

BESTlCfil 
S. M 0 I S E 

Tàble d' hotel ; rinomati bagni dolci e 
salsi ed. a vapore a qualunque ora del 
giorno.; 

P O N T E S. M 0 I S E' 
Rinnovato e abbellito di recéhte 
Px'anzi e cene a prezzi fissi e alla 

caria. Bagni dolci e salsi a qualunque 
ora del giorno. 

S. L Uf C A ]N E h B R 
r 1 1 ^ j \ u \ - ^ 

Grande Stabìlimenfo cori Giardino 
stabilimento dì bagni ali'apert0;_al tìnOj a 
doccia, russi, a vapore ecc 

In ogiiuno dei suddetti alberglif̂ fehe già godono del pùbblico favore parlansi le Jtjugue Itai^aj Franclse^JTedesca ed In-
e, trovasi' BIRRA delle Diiglìori fabbriche conservate nella GMJNDEGmACCIJJJ:6\iposUameiìie coperta da proprietarii glese 

conduttori degli alberghi stéssi. 3». SAVBtt « «tCBlXMAB^ 
a^ 
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in buonissimo stalo da vendere di 7 ottave 
Premiato con 8 medaglie. È specialità della distilleria a vapore « . BD«OW e€ , Bologna ^ mezza coda con spranghe i capo tasto 

di Stehìmnicr ài Vienna pel prezzo di 
L 600. — Rivolgersi all'Agenzia di pub-

. blicità S, Fermo 1264. 

o 

La vendita al dettaglio presso i principali liquoristi, droghieri, confettieri e caffettieri, 
e per l'ingrosso nelle provincie Padova e Vicenza rivolgersi dall'agente della ditta, 
Andrea Mortari Via FèWone -1214 Padova. 
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